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Ma ciò che più conforta è che in un 
&nno il solo risparmio nazionale ha po tu to 
assorbi re 900 milioni di t i to l i di S ta to , dan-
doci così un ' au tonomia finanziaria che, fino 
a poco t empo fa , noi per i primi non osava-
m o sperare, e che ha susci tato g rande stu-
pore ed ammirazione all' estero. 

E qui la Camera mi consent i rà di rivol-
gere un pensiero di compiacimento e di 
g r a t i t u d i n e a l l ' a l ta B a n c a i ta l iana e alla 
benemeri ta Cassa di r i sparmio di Milano, 
•che sotto la guida sapiente del d i re t tore ge-
nera le del nostro massimo I s t i tu to di emis-
sione ha risposto con grande buon volere e 
con g r a n d e p r e m u r a a l l 'appel lo del tesoro 
i t a l i ano . 

Consideriamo, onorevoli colleghi, che in 
ques to principio di secolo le forze v ive del 
bilancio riuscirono a f ronteggiare non solo 
le spese ordinarie , in con t inua espansione, 
ma anche ingenti oneri di c a r a t t e r e asso-
lu t amen te eccezionale. 

I n f a t t i si estinse un debi to del tesoro 
di 400 milioni. Fu rono sodisfa t t i compit i 
s t raord inar i nell ' interesse della difesa na-
zionale per guadagna re il t e m p o che ave-
v a m o pe rdu to per le angust ie precedent i 
della nostra finanza. Abbiamo speso centi-
naia di milioni con le forze vive del bilan-
cio per pubbl iche ca lami tà . Po t r emo saldare 
al la fine del corrente esercizio per oltre 
220 milioni di spese di guer ra : è forse unico 
l 'esempio che si p rovveda con i mezzi ordi-
na r i del bilancio ad una spesa di c a r a t t e r e 
<30sì s t r ao rd ina r i amen te eccezionale. 

I r i su l ta t i fin qui o t t enu t i ed i più caut i 
presagi ci consentono di d ichiarare che pos-
siamo a t t e n d e r e con an imo t ranqui l lo l 'av-
venire . 

La nos t ra serena e salda fiducia si fonda 
sulle sper imenta te v i r tù di un popolo, che 
.si è r isol levato innanzi al mondo come in-
nanzi a sè stesso. La nos t ra serena e salda 
fiducia riposa sull ' incessante progresso eco-
nomico di un popolo, che fece in c inquan ta 
anni un lavoro di secoli. La nos t ra serena 
e salda fiducia riposa sull 'opera concorde e 
vigi lante del P a r l a m e n t o e del Governo, 
che nelle buone condizioni della finanza 
e del credito r iconoscono i f a t t o r i princi-
pali e la più sicura guaren t ig ia di benes-
sere sociale. *"(Vivissime approvazioni — 
Vivi applausi — Moltissimi deputati vanno 
a congratularsi con Vonorevole ministro). 

(La seduta è sospesa per pochi minuti). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Vit-

torio Emanue le Orlando a recarsi alla tr i-
b u n a per p resen ta re una relazione. 

O R L A N D O V I T T O R I O E M A N U E L E . 
Mi onoro di presentare alla Camera la re-
lazione sulla proposta di legge : Con t ra t to 
di lavoro di impiegati di aziende p r i v a t e e 
commessi di negozio (n. 1264). 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d i s t r ibu i ta ed inscr i t ta nell 'or-
d ine del giorno. 

Si riprende la discussione 
del bilancio del Tesoro. 

P R E S I D E N T E . Riprendendos i la di-
scussione sul bilancio del Tesoro, ha facol tà 
di pa r l a re l ' onorevo le Graziadei che ha 
anche presenta to il seguente ordine del 
giorno : 

« La Camera, men t r e fa invito al Gover-
no perchè, appena sia t ecn icamente pos-
sibile, p r o v v e d a con mezzi no rma l i e defi-
n i t iv i a r ida re al bilancio la necessaria ela-
sticità ed a r isanare la circolazione dagli 
e f fe t t i di t a lun i espedienti provvisori , af-
ferma la necessità di una r i forma t r i bu t a -
r ia in cui l ' imposta globale progressiva sul 
reddi to concorra ad una polit ica di seri 
sgravi sui consumi popolari e di sviluppo 
della legislazione sociale ». 

G R A Z I A D E I . Onorevoli colleghi, poi-
ché il silenzio è d 'oro e quindi fa aggio 
sulla parola , che è... di ca r t a , era mio pro-
posito di non pa r t ec ipa re a l l ' a t tua le discus-
sione sul bilancio del Tesoro. In parecchie 
a l t re occasioni, ed anche du ran t e il t roppo 
a f f r e t t a t o esame della recente/ legge ban-
caria, ebbi modo di esporre, qua lunque ne 
sia il loro valore, le mie modestissime opi-
nioni in mate r ia economica e finanziaria. 
I n var ie a l t re occasioni ebbi a r i ch iamare 
l ' a t tenz ione della Camera sui pericoli che 
per il credito i ta l iano po tevano presentare 
t a lun i p rovvediment i finanziari del Go-
verno . 

Non avrei certo da modificare il mio 
pensiero, t a n t o più oggi che le organiz-
zazioni operaie più p rove t t e cominciano a 
comprendere finalmente, anche in I t a l i a e 
nel senso che a me pa rve sempre il migliore, 
l ' impor tanza dei r appor t i che passano t r a 
l ' e levamento delle condizioni delle classi 
lavorat r ic i ed i g rand i problemi economici 
nazionali . 


